
 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
Egregio Signor Rezzonico, 
 
la presente in risposta all'interpellanza pervenuta il 30 settembre scorso, mediante 
la quale ci interpella in merito al tema in oggetto. 
 
Di seguito le puntuali domande con le relative risposte. 
 
 
1. Il Municipio è a conoscenza della presenza di rifiuti nella zona boschiva della 

parcella 463? Quando e come intende procedere con la bonifica di tale area?  
 

Il Municipio non era a conoscenza della situazione ed ora valuterà come intervenire. 
 
2. Chi è il/la proprietario/a del fondo in oggetto e chi è responsabile della rimozione 

dei materiali (eternit compreso) e del ripristino ambientale? 
 
Pur riconoscendo che, ai sensi dell’art. 970 cpv. 2 CCS, ognuno ha diritto di essere 
informato sui dati del libro mastro, considerata la pubblicità dell’interpellanza il 
Municipio non ritiene opportuno divulgare il nominativo. Se davvero considerasse 
questa informazione indispensabile, potrà recarsi presso lo sportello dell’Ufficio 
tecnico per farsi fornire i dati. 
In assenza di un responsabile per comportamento, il ripristino del fondo spetta ai 
proprietari. 
 

3. È stato effettuato un sopralluogo da parte degli uffici comunali o della SPAAS? 

In caso contrario, è previsto a breve?  

 
Si chiederà ai proprietari del fondo di sgomberare il materiale di risulta lasciato nel 
bosco, invitandoli ad utilizzare le corrette vie di smaltimento dei rifiuti, coinvolgendo 
l’autorità cantonale per gli accertamenti del caso. 
 
4. È a conoscenza il Municipio della discarica improvvisata di letame e materiali 

nei pressi della scuderia, e della sua vicinanza al corso d’acqua?  
 
Sì, ne è a conoscenza. Il deposito riguarda in particolare segatura mista a letame 
asciutto proveniente dalla scuderia. È ubicato in Zona Agricola, al di fuori dalla Zona 
di protezione delle acque di superficie assegnate al Riale Predabuglio. 
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5. Sono state valutate le conseguenze idrologiche e ambientali (inquinamento del 
riale Predabuglio, soprattutto in caso di piogge)? Sono state effettuate analisi o 
sono previste? 

 
Considerato che il materiale è depositato in Zona agricola, non sono state svolte 
delle analisi in quanto anche la Sezione per la protezione dell’aria dell’acqua e del 
suolo (SPAAS) non ritiene che tale deposito costituisca un potenziale pericolo di 
inquinamento, ma, ritenuto il futuro coinvolgimento dell’Autorità cantonale per i rifiuti 
segnalati in Area forestale, si richiederanno gli accertamenti del caso. 
 
6. Il Municipio non ritiene che la situazione descritta violi le normative cantonali e 

federali di protezione delle acque e dell’ambiente 
 
La situazione è nota all’Autorità cantonale dal 2018, anno in cui è stata inoltrata una 
domanda di costruzione sul fondo, domanda ora sospesa da una variante del PR di 
Lugaggia concernente l’istituzione di una nuova zona per il tempo libero - 
equitazione ai mappali no. 462 e 463 RFD Capriasca-Lugaggia. 

 
7. Quali misure concrete e in quali tempi intende adottare per sanare la situazione, 

impedire ulteriori danni ambientali e sanzionare eventuali responsabili 
 
Si richiederà ai proprietari del fondo lo sgombero dei rifiuti segnalati nella zona 
forestale e si inviterà il proprietario allo spandimento del letame. In merito ad 
eventuali danni ambientali, se accertati, il risanamento sarà ordinato ai proprietari. 

 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
 
Per il Municipio 
 
Francesco Canonica, Sindaco   Avv. Alain Bianchi, Segretario 

 

 


